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FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA

´Non spetta a noi sorvegliare 
i pazienti ricoverati in ospe-
dale. Noi li curiamo: se scap-
pano non Ë una nostra re-
sponsabilit‡ª. Asl5 si smarca 
subito anche se in molti  si  

chiedono come sia stato pos-
sibile che i quattro migranti 
sbarcati  dalla  Geo  Barents  
siano fuggiti dall�ospedale di 
Sarzana dove erano stati rico-
verati. Si tratta di quattro gio-
vani  positivi  al  Covid  che,  
una volta fatto il tampone, co-
me da protocollo erano stati 
messi sull�ambulanza e rico-

verati  nel  reparto  infettivi  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. A quanto pa-
re tre di loro sarebbero fuggi-
ti nella serata di sabato e il 
quarto Ë scappato ieri matti-
na. 

Allontanarsi dall�ospedale 
di Santa Caterina Ë un gioco 
da  ragazzi.  Tutti  i  reparti,  
compreso quello degli Infetti-
vi, Ë dotato di ampie porte fi-
nestre che si affacciano sugli 
ampi  terrazzi  tutt�attorno  
all�ospedale che sono dotati 
di molte scale di emergenza 
in ferro esterne. Naturalmen-
te nÈ il personale in servizio 
nÈ quello di controllo posto 
all�ingresso  del  nosocomio  
sarzanese si sarebbe accorto 
di nulla. 

A scoprire che i giovani im-
migrati non erano pi˘ nelle 
stanze che gli erano state as-
segnate sono stati gli addetti 
della degenza che hanno su-

bito dato l�allarme, ma ormai 
i tre si erano allontanati. Ieri 
mattina un quarto giovane Ë 
fuggito anche lui. Con tutta 
probabilit‡ per una ragione 
di sicurezza, a quel punto sa-
rebbe stato deciso di dirotta-
re a Genova tutti gli altri mi-
granti positivi che sono sbar-
cati ieri e che sono ospitati 
nella struttura protetta Ca-
stelletto. 

La decisione di fuggire ap-
pena possibile i migranti po-
trebbero averla presa per il ti-
more di essere ricollocati in 
luoghi non graditi o, peggio 
ancora, per il timore di esse-
re rimpatriati. Forse aveva-
no gi‡ deciso di allontanarsi 
durante le fasi di sbarco o su-
bito dopo, ma quando i sani-
tari li hanno sottoposti al tam-
pone che Ë risultato positivo, 
la  loro  possibilit‡  di  movi-
mento Ë stata drasticamente 
ridotta. A quel punto avreb-
bero fatto finta di nulla atten-
dendo l�opportunit‡ per dar-
sela a gambe levate. 

La notizia dei quattro mi-
granti positivi scesi dalla Geo 
Barents in fuga ha creato un 
po� di scompiglio in ospeda-
le. Un episodio che ha rinfo-
colato la polemica sull�arrivo 
migranti  in  citt‡.  Va  detto  
che i quattro migranti positi-
vi dall�ospedale di Sarzana, 
al momento dello sbarco dal-
la Geo Barents, insieme con 
tutti gli altri, erano stati foto-
segnalati dalla Polizia. �
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in quattro hanno fatto perdere le loro tracce a sarzana

Migranti fuggiti dallŽospedale
´Non spetta a noi sorvegliarliª
Erano positivi al Covid. LȅAsl 5 si smarca: ´Sono pazienti, pensiamo a curarliª
Dopo la fuga dai reparti Ë stato deciso di trasferire gli altri ricoverati a Genova

in totale sono 17 gli ospiti degli ospedali spezzini

Sta bene la donna incinta di 5 mesi
Paura per uomo colpito da malore 

Attraverso la posta elettronica rassicurazioni a casa 

Notizie dei naufraghi alle famiglie
I messaggi della Croce Rossa

Un gruppo di operatori della Croce Rossa ItalianaLȅospedale SantȅAndrea della Spezia

I migranti scendono da un mezzo della Capitaneria di Porto 

Tre sono andati via 
nella notte fra sabato 
e domenica, uno Ë 
fuggito ieri mattina

IL CASO 

Laura Ivani / LA SPEZIA 

źS
afe and wellw. So-
no salvo e sto be-
ne. Un messaggio 
telegrafico, che at-

traversa il mondo. I messag-
geri sono gli operatori della 
Croce Rossa Italiana del servi-
zio di Restoring Family Links. 
Sono loro che, attraverso la 
rete  e  le  diverse  consorelle  
sparse per il Pianeta, si occu-
pano di mandare notizie dei 
migranti ai familiari. Per far 
sapere loro che sono arrivati, 
che sono in buone condizio-
ni. Marco Ferrando Ë il refe-
rente per la Liguria di questo 
importante servizio. 

Ieri tra La Spezia e Marina 
di Carrara, dove nel giro di 
due giorni sono arrivate sia la 
Geo Barent sia la Ocean Vi-
king con centinaia di migran-
ti a bordo, ha cercato di ri-
spondere alle esigenze di chi 
non poteva dare da mesi noti-
zie alla propria famiglia. ́ So-
no 28 le pratiche che abbia-
mo seguito Ieri alla Spezia, 
16 delle quali di minori non 
accompagnati  che  avevano  
necessit‡ di mettersi in con-
tatto con i propri congiunti.

In genere abbiamo indica-
zioni gi‡ dal personale di bor-
do circa le esigenze di rintrac-
cio o di riunificazione delle fa-
miglie o spiega -. Molti infatti 
si perdono durante il percor-

so migratorio. Molte persone 
sono in giro da molti mesi e 
hanno perso il contatto con i 
familiari, per svariati motivi. 
E gi‡ a bordo manifestano la 
necessit‡  di  avere  un  aiuto  
per attivare un contattoª. 

Agli ospiti vengono spiega-
te le possibilit‡ e i servizi che 
vengono oggetti, come que-
sto ´attraverso cui siamo in 
grado di rintracciare persone 
in patria o in altri luoghi del 
mondo. I migranti ci danno le 
indicazioni e noi diramiamo 
il messaggio a tutte le conso-
relle internazionali per incro-
ciare le informazioni. Quan-
do ci sono necessit‡ di riunifi-

cazioni familiari tra persone 
che sono gi‡ qui e altre che so-
no in patria ci occupiamo an-
che della pratica, che Ë diver-
sa e molto complicata con dei 
tempi non brevi per agevolar-
liª. 

Il messaggio di iSafe and 
wellw viene mandato attraver-
so una semplice mail. Una ca-
rezza per chi attende. 

´Molti hanno perso il pro-
prio telefono nel viaggio, han-
no difficolt‡ nel comunicare. 
Chi ha a disposizione un cellu-
lare, lo deve ricaricare. Capi-
ta inoltre che riceviamo mes-
saggi da molto lontanoª. �
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LA SPEZIA

Una migrante sbarcata dalla 
Geo Barents incinta di 23 setti-
mane e positiva al Covid ha 
creato un po� di preoccupazio-
ne. La giovane donna essendo 
risultata positiva in un primo 
momento  era  stata  inviata  
all�ospedale di Sarzana insie-
me con tutti gli altri. L�immi-
grata perÚ, forse anche a cau-
sa del lungo viaggio, non sta-
va bene e pertanto i medici ne 
hanno disposto il trasferimen-
to in ambulanza al reparto di 
Ginecologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia.  LÏ  
la donna Ë stata subito visitata 
dal personale medico in servi-
zio e sottoposta ad importanti 
esami diagnostici per accerta-
re anche lo stato del bambino 
che porta in grembo. 

A quanto si Ë saputo la gravi-
danza sta procedendo bene e, 
almeno per il momento, non 
vi Ë alcun pericolo. Un altro 
momento  preoccupante  si  Ë  
verificato ieri mattina quando 
uno dei migranti sbarcati Ë sta-
to colpito da una sincope. Il 
giovane si Ë sentito male e da lÏ 
a poco la situazione Ë precipi-
tata. E� stato subito portato in 
ospedale e sottoposto ad una 
Tac. Ora Ë ricoverato in osser-
vazione.

I  migranti  sbarcati  dalla  
Geo Barents  ricoverati  negli  
ospedali locali  sono in tutto 
17. Oltre la donna incinta e 
l�uomo colpito da sincope vi so-
no altri due: una mamma e un 

bimbo piccolo con ustioni di 
secondo grado; altri 2 migran-
ti per patologie alle basse vie 
respiratorie; 2 per gravi pro-
blemi alle vie respiratorie; 1 
per severa cefalea in osserva-
zione. ´Nonostante molti dei 
migranti sbarcati abbiano alle 
spalle storie di violenza e gran-
de sofferenza, oltre che ore di 
navigazione in condizioni pre-
carie non ci sono stati casi par-
ticolarmente gravi e nessuno 
dei pazienti ricoverati Ë in peri-
colo di vita o ha spiegato il di-
rettore generale di Asl5 Paolo 
Cavagnaro che per due giorni 
ha seguito in porto tutte le fasi 
dello sbarco dei migranti dal-

la Geo Barents - Tutte le opera-
zioni sanitarie si sono svolte re-
golarmente collaborando con 
tutte le forze in campo dall�U-
smaf ai servizi sociali del Co-
mune, alla Croce Rossa, alle 
organizzazioni di volontaria-
to e alle Forze dell�Ordine. L�o-
biettivo era quello di tutelarei 
migranti offrendo loro un sup-
porto medico e salvaguardan-
do la sanit‡ pubblica. Ritengo 
che sia stato raggiunto e per 
questo ringrazio, ancora una 
volta, tutto il personale di Asl5 
che ha collaborato con profes-
sionalit‡ e grande cuore ad ac-
cogliere i profughiª. � 

S.COLL.

La solidariet‡ sulle banchine del porto 
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La solidariet‡ sulle banchine del porto
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LA SPEZIA

´M
i Ë capitato 
di soccorre-
re tante vol-
te i migran-

ti in mare. So che cosa signifi-
ca.  Appena  abbiamo  sentito  
che sarebbero arrivate queste 
237 persone nella nostra citt‡ 

ci siamo dati da fare per racco-
gliere vestiti e giocattoli da do-
nareª. Daniele Petroselli Ë arri-
vato a Largo Fiorillo a braccet-
to con la mamma, Irene Aiola. 
In mano una borsa piena di abi-
ti e doni per i pi  ̆piccoli. Come 
lui tante persone in questi gior-
ni si sono affacciate all�ex Ter-
minal 1, il punto di accoglien-
za allestito dalla Caritas dioce-
sana, per portare ogni genere 
di conforto.

´Lavoro in Marina Militare e 
sono stato impegnato in diver-
se missioni in mare aperto, nel-
le quali ci siamo imbattuti di-
verse volte nei gommoni dei 
migranti. Cosa abbiamo fatto? 
Li abbiamo soccorsiª spiega.  
Un�esperienza che ha segnato 
profondamente Petroselli. Per-
chÈ il mare, tra Europa e Afri-
ca, Ë diventato un cimitero di 
dimenticati. Tra loro tantissi-
mi bambini. ´L�anno scorso o 

racconta o abbiamo corso pa-
recchio per salvare la  vita  a  
una bambina,  aveva appena 
sei mesiª. Proprio come la pi˘ 
piccola tra i migranti della Geo 
Barents, la nave della ong Me-
dici senza Frontiere che Ë at-
traccata alla Calata Artom. 

´Nel barcone dove si trova-
va questa bambina o prosegue 
il o a causa del mare grosso la 
madre era caduta, con lei in 
braccio, in sentina. L�abbiamo 
portata all�ospedale  di  Cata-
nia. In quelle condizioni ci ab-
biamo messo una notte e mez-
za giornata.  So quello  a  cui  
vanno incontro queste perso-
ne quando si mettono in mare. 
Che cosa provano. PerchÈ lo 
fanno. Al di l‡ delle diverse opi-
nioni, giusto o sbagliato che 
sia,  dobbiamo  sempre  ricor-
darci che sono persone. Se la 

gente vedesse davvero da qua-
le realt‡ scappano forse evite-
rebbe alcuni commentiª. 

La notizia della raccolta di 
beni di prima necessit‡ si Ë dif-
fusa rapidamente attraverso i 
media e i  gruppi WhatsApp. 
´Quando abbiamo saputo che 
c�era questa situazione abbia-
mo  deciso  di  fare  qualcosa.  
Mia suocera ha saputo della 
raccolta tramite don Luca Pa-
lei, della Caritas. Abbiamo cer-
cato di mettere insieme in po-
co tempo pi˘ cose possibiliª. 
Nella borsa ci sono soprattutto 
´vestiti e giocattoli per bambi-
ni o spiega la signora Irene -. 
Abbiamo sentito che ce n�era-
no tanti su questa nave, abbia-
mo pensato a loro. La risposta 
della citt‡ Ë stata generosa, ma 
io non avevo dubbiª. �

L.IV.

Covid, aumentano i ricoveri negli ospedali: sono 23

La prima notte dei migranti della Geo Barents nellȅex Terminal 1
´Hanno dormito tutti beneª. E a colazione brioches e marmellata 

Lo stupore del bambino
per le bolle di sapone
´Commozione infinitaª

´Lȅanno passato 
abbiamo corso 
parecchio in mare 
per salvare una 
bambina di soli 
sei mesi di vitaª

DANIELE PETROSELLI ha partecipato ad altre missioni di salvataggio
´So cosa provano queste persone quando si mettono in mareª 

La citt‡ Ë vicina ai piccoli profughi
´Borse piene di giocattoli e vestitiª

Ieri in provincia della Spezia lȅAzienda santiaria locale ha refertato 
sette nuovi tamponi positivi. Attualmente gli spezzini affetti da coro-
navirus sono 689, cinque in pi˘ rispetto al giorno precedente. I pa-
zienti positivi ricoverati negli ospedali locali sono 23 con un incre-
mento totale di sei persone. Una persona Ë ricoverata nel reparto di 

Terapia intensiva dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia. Gli altri po-
sitivi sono assistiti al San Bartolomeo di Sarzana (nella foto). In tutta 
la Liguria ieri sono stati refertati sessantasette nuovi tamponi positi-
vi. I ricoverati nei nosocomi regionali sono 158 dei quali 4 si trovano 
nei reparti di Rianimazione. Dallȅinizio della pandemia Covid i pazien-
ti guariti in Liguria sono stati complessivamente 646.093. Quelli de-
ceduti sono 5849. S. COLL.
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LA SPEZIA 

A
l primo piano dell�ex 
Terminal 1, dove so-
no alloggiati i minori 
non  accompagnati,  

una testolina, protetta da un 
cappello di lana e da un parao-
recchie, si affaccia curiosa da 
una finestra. Estrae un giocat-
tolo e inizia a soffiare. E nell�a-
ria, sopra operatori, volonta-
ri, forze dell�ordine, iniziano a 
danzare leggere tante bolle di 
sapone. Il bambino ride: Ë una 
magia che non aveva mai vi-
sto. La scena, vista da alcune 
persone che si trovavano ieri 
mattina a  Largo Fiorillo,  ha  

strappato qualche lacrima.
Poche ore prima quel bim-

bo era sulla Geo Barents, la na-
ve  della  ong  Medici  senza  
Frontiere  arrivata  nel  porto  
della Spezia con 237 migranti 
a bordo. La prima notte a ter-
ra, per almeno 125 di loro, Ë 
stata  organizzata  all�interno  
dell�edificio giallo con le tap-
parelle blu, dove un tempo c�e-
rano le dogane e pi˘ recente-
mente crocieristi e mostre. Al 
piano terra sono stati collocati 
gli adulti, al piano superiore 
mamme e bambini, oltre ai mi-
nori non accompagnati. I pi˘ 
fragili. Il pi  ̆piccolo ad aver af-
frontato quel viaggio della spe-
ranza da solo ha appena 12 an-
ni. 

´Abbiamo cercato di  farlo 

sentire in una famiglia. E mol-
ti ci hanno ringraziato, dicen-
doci ifamilyw. Non ce lo aspet-
tavamoª si commuove don Lu-
ca Palei, che con la Caritas dio-
cesana Ë stato la spina dorsale 
di queste giornate di solidarie-
t‡. I bimbi hanno trovato una 
stanza con giocattoli e pelu-
che, coperte calde e tante pic-
cole attenzioni per farli senti-
re davvero accolti. I volontari 
li hanno sistemati nelle brandi-
ne, rassicurandoli  e in qual-
che caso calmandoli.

´Hanno dormito tutti bene, 
per fortuna. Con il supporto 
non solo di Caritas, ma anche 
di Croce Rossa, Servizi sociali, 
Mondo Aperto, Save The Chil-
dren, Unhcr e di tutte le altre 
realt‡ siamo riusciti a gestire 

al meglio la sistemazione nel-
le camere. I medici sono inter-
venuti per medicare qualche 
ustione, causata dal salmastro 
e  dal  gasolio  del  gommone  
usato nella traversata. Anche 
in serata abbiamo avuto biso-
gno di qualche intervento del-
le ambulanze, per fortuna per 
questioni non gravi. Ma la not-
te Ë trascorsa beneª. 

Una bimba, addentando fe-
lice una brioche con la mar-
mellata, ha mandato un baci-
no a don Luca. Un modo chia-
ro in tutte le lingue per dire 
grazie. I pi˘ piccoli sono stati 
fatti giocare e hanno fatto an-
che alcuni disegni. Orgogliosi 
hanno indossato i nuovi abiti. 
Come i guantini di lana. Qual-
cosa che molti di loro non ave-
vano nemmeno mai visto. E 
che ha divertito molto. Altre 
99 persone adulte, ma comun-
que molto giovani, hanno in-
vece passato la prima notte ita-
liana ancora a bordo della na-
ve  ormeggiata  a  Calata  Ar-
tom. Per loro ancora una not-
te di attesa e di speranza. E an-
che di agitazione, perchÈ pi˘ 
l'attesa andava avanti e pi  ̆te-
mevano di essere rimandati a 
casa. La tensione si Ë sciolta ie-
ri pomeriggio con la conclusio-
ne delle operazioni di sbarco. 
�

L.I.V.
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Un volontario della Croce Rossa con in braccio una piccola profuga

DANIELE PETROSELLI
SOTTUFFICIALE
DELLA MARINA MILITARE
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FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA

´Non spetta a noi sorvegliare 
i pazienti ricoverati in ospe-
dale. Noi li curiamo: se scap-
pano non Ë una nostra re-
sponsabilit‡ª. Asl5 si smarca 
subito anche se in molti  si  

chiedono come sia stato pos-
sibile che i quattro migranti 
sbarcati  dalla  Geo  Barents  
siano fuggiti dall�ospedale di 
Sarzana dove erano stati rico-
verati. Si tratta di quattro gio-
vani  positivi  al  Covid  che,  
una volta fatto il tampone, co-
me da protocollo erano stati 
messi sull�ambulanza e rico-

verati  nel  reparto  infettivi  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. A quanto pa-
re tre di loro sarebbero fuggi-
ti nella serata di sabato e il 
quarto Ë scappato ieri matti-
na. 

Allontanarsi dall�ospedale 
di Santa Caterina Ë un gioco 
da  ragazzi.  Tutti  i  reparti,  
compreso quello degli Infetti-
vi, Ë dotato di ampie porte fi-
nestre che si affacciano sugli 
ampi  terrazzi  tutt�attorno  
all�ospedale che sono dotati 
di molte scale di emergenza 
in ferro esterne. Naturalmen-
te nÈ il personale in servizio 
nÈ quello di controllo posto 
all�ingresso  del  nosocomio  
sarzanese si sarebbe accorto 
di nulla. 

A scoprire che i giovani im-
migrati non erano pi˘ nelle 
stanze che gli erano state as-
segnate sono stati gli addetti 
della degenza che hanno su-

bito dato l�allarme, ma ormai 
i tre si erano allontanati. Ieri 
mattina un quarto giovane Ë 
fuggito anche lui. Con tutta 
probabilit‡ per una ragione 
di sicurezza, a quel punto sa-
rebbe stato deciso di dirotta-
re a Genova tutti gli altri mi-
granti positivi che sono sbar-
cati ieri e che sono ospitati 
nella struttura protetta Ca-
stelletto. 

La decisione di fuggire ap-
pena possibile i migranti po-
trebbero averla presa per il ti-
more di essere ricollocati in 
luoghi non graditi o, peggio 
ancora, per il timore di esse-
re rimpatriati. Forse aveva-
no gi‡ deciso di allontanarsi 
durante le fasi di sbarco o su-
bito dopo, ma quando i sani-
tari li hanno sottoposti al tam-
pone che Ë risultato positivo, 
la  loro  possibilit‡  di  movi-
mento Ë stata drasticamente 
ridotta. A quel punto avreb-
bero fatto finta di nulla atten-
dendo l�opportunit‡ per dar-
sela a gambe levate. 

La notizia dei quattro mi-
granti positivi scesi dalla Geo 
Barents in fuga ha creato un 
po� di scompiglio in ospeda-
le. Un episodio che ha rinfo-
colato la polemica sull�arrivo 
migranti  in  citt‡.  Va  detto  
che i quattro migranti positi-
vi dall�ospedale di Sarzana, 
al momento dello sbarco dal-
la Geo Barents, insieme con 
tutti gli altri, erano stati foto-
segnalati dalla Polizia. �
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in quattro hanno fatto perdere le loro tracce a sarzana

Migranti fuggiti dallŽospedale
´Non spetta a noi sorvegliarliª
Erano positivi al Covid. LȅAsl 5 si smarca: ´Sono pazienti, pensiamo a curarliª
Dopo la fuga dai reparti Ë stato deciso di trasferire gli altri ricoverati a Genova

in totale sono 17 gli ospiti degli ospedali spezzini

Sta bene la donna incinta di 5 mesi
Paura per uomo colpito da malore 

Attraverso la posta elettronica rassicurazioni a casa 

Notizie dei naufraghi alle famiglie
I messaggi della Croce Rossa

Un gruppo di operatori della Croce Rossa ItalianaLȅospedale SantȅAndrea della Spezia

I migranti scendono da un mezzo della Capitaneria di Porto 

Tre sono andati via 
nella notte fra sabato 
e domenica, uno Ë 
fuggito ieri mattina

IL CASO 

Laura Ivani / LA SPEZIA 

źS
afe and wellw. So-
no salvo e sto be-
ne. Un messaggio 
telegrafico, che at-

traversa il mondo. I messag-
geri sono gli operatori della 
Croce Rossa Italiana del servi-
zio di Restoring Family Links. 
Sono loro che, attraverso la 
rete  e  le  diverse  consorelle  
sparse per il Pianeta, si occu-
pano di mandare notizie dei 
migranti ai familiari. Per far 
sapere loro che sono arrivati, 
che sono in buone condizio-
ni. Marco Ferrando Ë il refe-
rente per la Liguria di questo 
importante servizio. 

Ieri tra La Spezia e Marina 
di Carrara, dove nel giro di 
due giorni sono arrivate sia la 
Geo Barent sia la Ocean Vi-
king con centinaia di migran-
ti a bordo, ha cercato di ri-
spondere alle esigenze di chi 
non poteva dare da mesi noti-
zie alla propria famiglia. ́ So-
no 28 le pratiche che abbia-
mo seguito Ieri alla Spezia, 
16 delle quali di minori non 
accompagnati  che  avevano  
necessit‡ di mettersi in con-
tatto con i propri congiunti.

In genere abbiamo indica-
zioni gi‡ dal personale di bor-
do circa le esigenze di rintrac-
cio o di riunificazione delle fa-
miglie o spiega -. Molti infatti 
si perdono durante il percor-

so migratorio. Molte persone 
sono in giro da molti mesi e 
hanno perso il contatto con i 
familiari, per svariati motivi. 
E gi‡ a bordo manifestano la 
necessit‡  di  avere  un  aiuto  
per attivare un contattoª. 

Agli ospiti vengono spiega-
te le possibilit‡ e i servizi che 
vengono oggetti, come que-
sto ´attraverso cui siamo in 
grado di rintracciare persone 
in patria o in altri luoghi del 
mondo. I migranti ci danno le 
indicazioni e noi diramiamo 
il messaggio a tutte le conso-
relle internazionali per incro-
ciare le informazioni. Quan-
do ci sono necessit‡ di riunifi-

cazioni familiari tra persone 
che sono gi‡ qui e altre che so-
no in patria ci occupiamo an-
che della pratica, che Ë diver-
sa e molto complicata con dei 
tempi non brevi per agevolar-
liª. 

Il messaggio di iSafe and 
wellw viene mandato attraver-
so una semplice mail. Una ca-
rezza per chi attende. 

´Molti hanno perso il pro-
prio telefono nel viaggio, han-
no difficolt‡ nel comunicare. 
Chi ha a disposizione un cellu-
lare, lo deve ricaricare. Capi-
ta inoltre che riceviamo mes-
saggi da molto lontanoª. �
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Una migrante sbarcata dalla 
Geo Barents incinta di 23 setti-
mane e positiva al Covid ha 
creato un po� di preoccupazio-
ne. La giovane donna essendo 
risultata positiva in un primo 
momento  era  stata  inviata  
all�ospedale di Sarzana insie-
me con tutti gli altri. L�immi-
grata perÚ, forse anche a cau-
sa del lungo viaggio, non sta-
va bene e pertanto i medici ne 
hanno disposto il trasferimen-
to in ambulanza al reparto di 
Ginecologia  dell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia.  LÏ  
la donna Ë stata subito visitata 
dal personale medico in servi-
zio e sottoposta ad importanti 
esami diagnostici per accerta-
re anche lo stato del bambino 
che porta in grembo. 

A quanto si Ë saputo la gravi-
danza sta procedendo bene e, 
almeno per il momento, non 
vi Ë alcun pericolo. Un altro 
momento  preoccupante  si  Ë  
verificato ieri mattina quando 
uno dei migranti sbarcati Ë sta-
to colpito da una sincope. Il 
giovane si Ë sentito male e da lÏ 
a poco la situazione Ë precipi-
tata. E� stato subito portato in 
ospedale e sottoposto ad una 
Tac. Ora Ë ricoverato in osser-
vazione.

I  migranti  sbarcati  dalla  
Geo Barents  ricoverati  negli  
ospedali locali  sono in tutto 
17. Oltre la donna incinta e 
l�uomo colpito da sincope vi so-
no altri due: una mamma e un 

bimbo piccolo con ustioni di 
secondo grado; altri 2 migran-
ti per patologie alle basse vie 
respiratorie; 2 per gravi pro-
blemi alle vie respiratorie; 1 
per severa cefalea in osserva-
zione. ´Nonostante molti dei 
migranti sbarcati abbiano alle 
spalle storie di violenza e gran-
de sofferenza, oltre che ore di 
navigazione in condizioni pre-
carie non ci sono stati casi par-
ticolarmente gravi e nessuno 
dei pazienti ricoverati Ë in peri-
colo di vita o ha spiegato il di-
rettore generale di Asl5 Paolo 
Cavagnaro che per due giorni 
ha seguito in porto tutte le fasi 
dello sbarco dei migranti dal-

la Geo Barents - Tutte le opera-
zioni sanitarie si sono svolte re-
golarmente collaborando con 
tutte le forze in campo dall�U-
smaf ai servizi sociali del Co-
mune, alla Croce Rossa, alle 
organizzazioni di volontaria-
to e alle Forze dell�Ordine. L�o-
biettivo era quello di tutelarei 
migranti offrendo loro un sup-
porto medico e salvaguardan-
do la sanit‡ pubblica. Ritengo 
che sia stato raggiunto e per 
questo ringrazio, ancora una 
volta, tutto il personale di Asl5 
che ha collaborato con profes-
sionalit‡ e grande cuore ad ac-
cogliere i profughiª. � 

S.COLL.

La solidariet‡ sulle banchine del porto 
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L’emergenza sanitaria preoccu-
pa ancora molto un gruppo di
cittadini, che si è fatto promoto-
re di un evento, andato in scena
sabato al cinema Palmaria. È sta-
to soprattutto un incontro a te-
ma sulle vaccinazione antico-
vid, che ha radunato nella sala
del Canaletto quasi 500 perso-
ne.
È stato proiettato il documenta-
rio ‘Invisibili’ di Paolo Cassina,
nato dalla collaborazione fra la
casa di produzione Playmaster-
movie e il Comitato Ascoltami,
che riunisce persone colpite da
reazione avversa grave a vacci-
nazione anticovid. «E che chie-
dono ascolto dalla società e dal-
le istituzioni, oltre a cure ade-
guate da parte del Sistema sani-
tario nazionale», affermano gli
organizzatori dell’appuntamen-
to. A seguire dibattito con inter-
venti di specialisti del settore
medico e legale per proporre ri-
scontri ai quesiti della cittadi-
nanza, che si interroga sulla si-
curezza di questa vaccinazione.

«L’invito ad intervenire all’in-
contro è stato rivolto a tutti i sin-
daci della nostra provincia della
Spezia – proseguono i promoto-
ri –, all’Asl 5, con una comunica-
zione inviata al direttore genera-
le, al responsabile del Diparti-
mento di prevenzione - struttu-
ra complessa igiene e sanità
pubblica, ed al responsabile del-
la Farmacovigilanza dell’Asl 5.
Inoltre a tutti i presidenti degli

Ordini medici. L’unico a parteci-
pare è stato quello dei chimici».
È stato poi dato spazio alle
esperienze dirette di persone
presenti in sala. «Hanno raccon-
tato la propria dolorosa testimo-
nianza di reazione avversa, con
i conseguenti pesanti danni sul-
la propria salute. E sono stati
momenti di grande commozio-
ne». Infine le relazioni dei medi-
ci chirurghi Barbara Balanzoni,

Franco Giovannini e Gianpaolo
Pisano, oltre al magistrato Ales-
sandra Chiavegatti e a Massimi-
liano Marchi di Lucca Consape-
vole).
«La sala ha 400 posti a sedere
e molti sono rimasti in piedi –
spiegano i promotori – Tanti, pe-
rò, hanno potuto assistere all’in-
contro tramite la diretta YouTu-
be, tutt’ora disponibile online. I
relatori hanno richiamato l’im-
portanza di una ritrovata colla-
borazione tra cittadini, istituzio-
ni locali e sanitarie, gruppi di ri-
cerca indipendenti per avviare
un percorso mirato al migliora-
mento delle attuali prassi. Lo spi-
rito è quello del progredire del-
le conoscenze, su una pratica
che è nuova e dunque richiede
le dovute verifiche, con l’assun-
zione delle responsabilità da
parte delle istituzioni nei con-
fronti delle persone che incorro-
no in danni alla salute».

Marco Magi

L’OBBIETTIVO

«Serve un’assunzione
di responsabilità
delle istituzioni
nei confronti
di chi ha avuto
danni alla salute»

I nodi della sanità

Reazioni avverse alle vaccinazioni
«Questi sono gli invisibili del Covid»
Piena la sala del cinema Palmaria al Canaletto per la proiezione del documentario di Paolo Cassina
Chiamati a partecipare tutti i sindaci, i vertici dell’Asl e degli Ordini medici. Ma nessuno ha risposto all’invito

Un’immagine dell’incontro contro i
vaccini Covid nella sala del cinema al
Canaletto

’PRENOTO SALUTE’

Quasi 100 mila
gli accessi al portale

Il portale ‘Prenoto Salute’
taglia il traguardo dei
primi sei mesi di attività.
«Le 96.211 prenotazioni
dall’inizio testimoniano
l’apprezzamento dei
liguri – dichiarano il
presidente della
Liguria Giovanni Toti e
l’assessore alla Sanità
Angelo Gratarola –.
‘Prenoto Salute’ ha
consentito di effettuare
26.329 appuntamenti di
radiologia, 12.185 di
prime visite e 57.697
esami di laboratorio. Il
sistema ha poi consentito
di recuperare ben 23 mila
appuntamenti disdettati e
subito rimessi in
agenda». Entro i prossimi
mesi diventerà
piattaforma universale a
disposizione del Cup,
delle farmacie e dei
medici di famiglia oltre
che del singolo cittadino.
A utilizzare ‘Prenoto
Salute’ sono soprattutto
le donne (il 58,47%). A
collegarsi alla
piattaforma sono
soprattutto i 60-69enni
(20.947 prenotazioni) e i
50-59enni (20.723). I dati
d’utilizzo suddivisi per
Asl: 11.832 accessi in Asl 1
(l’12,3% sul totale), 15.541
in Asl 2 (16,2%), 52.734 in
Asl 3 (54,9%), 8.964 in
Asl 4 (9,1%) e 7.140 in Asl
5 (7,5%). Oltre 4.116
invece le cosiddette
prenotazioni fuori sede,
quelle cioè effettuate in
una Asl diversa da quella
di residenza

LE TESTIMONIANZE

Alcune persone
hanno raccontato
la loro esperienza
e sono intervenuti
i medici Balanzoni,
Pisano e Giovannini

+39 0187 524787
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dal nostro inviato
Matteo Macor 

MILANo — L’anteprima in chiave lo-
cale della discussione è attesa per 
oggi, quando alle 18 nella sede del 
municipio Media Valbisagno a Ge-
nova si ritroveranno per un confron-
to a quattro aperto al pubblico i re-
sponsabili territoriali delle rispetti-
ve mozioni in campo per la segrete-
ria del Pd: Cristina Lodi per quella 
di Stefano Bonaccini, Simone D’An-
gelo per Elly Schlein, Max Morales 
per Gianni Cuperlo e Alberto Pan-
dolfo per Paola De Micheli. La stra-
da verso i congressi di circolo (al via 
nel fine settimana) e poi le primarie 
aperte del 26 febbraio, però, alme-
no in casa della mozione congres-
suale più accreditata, anche in Ligu-
ria  si  traccia  sull’asse  Genova-Ro-
ma-Milano.  Dove  ieri  il  candidato 
dem che tutti i sondaggi danno in te-
sta, Bonaccini, ha concluso la due 
giorni programmatica di presenta-
zione della propria proposta rilan-
ciando (ancora) sui territori.  È so-
prattutto  nei  contesti  locali  che  
punterà per rispondere al rischio di 
una rimonta di Schlein, ed è a Geno-
va, non a caso, che passerà nella pri-
ma settimana della volata finale, tra 
il 13 e il 17 febbraio. Una tappa attesa 
per gli assetti liguri, in ballo c’è il fu-
turo delle stesse dirigenze dem loca-
li, ma non solo.

Al Talent Garden milanese scelto 
dal comitato Bonaccini per riunire 
vecchi e (soprattutto) nuovi sosteni-
tori, la Fondazione Prada a due pas-
si e toni e trovate sceniche in pieno 
stile delle leopolde renziane, tra i li-
guri della mozione del resto si è la-
vorato anche al piano per affronta-
re l’ultimo mese di  percorso con-
gressuale. I più alti in carica Loren-
zo Basso, senatore, già vicinissimo a 
Enrico Letta, e il capodelegazione 
dem in Europa Brando Benifei, che 
dopo la virata su Bonaccini dall’a-
rea orlandiana è diventato respon-
sabile del programma del governa-
tore. Poi il giovane sindaco di Croce-
fieschi Filippo Bassignana, e la stes-
sa Lodi,  anche  in  rappresentanza 
del consigliere regionale Pippo Ros-

setti. Una compagine inedita e piut-
tosto eterogenea, proprio per que-
sto in grado di dare un’idea degli as-
setti in ballo a livello ligure, in linea 
con una mozione «che più che supe-
rare le correnti le attraversa, le “sur-
fa” – si sente commentare in platea, 
davanti alla sfilata di volti nazionali 
del partito che si fanno vedere in 
prima fila: da Graziano Delrio a Mat-
teo Orfini, da Giorgio Gori a Giudit-
ta Pini – Bonaccini è il nostro surfi-
sta, speriamo prenda l’onda giusta 
per riportarci al governo». 

«Le federazione di Savona e Impe-
ria si sono già schierate prevalente-
mente con noi, La Spezia probabil-
mente si dividerà, Genova va con-
quistata», si riassume anche nel cir-
colo ristretto del governatore emi-

liano, in tema di congresso ligure. 
Ecco il perché del rilancio su Geno-
va, dopo le tappe liguri di Sanremo 
e Savona a inizio mese, e soprattut-
to il successo del passaggio sul terri-
torio della principale avversaria del 
governatore, Elly Schlein,  la setti-
mana scorsa tra Chiavari, Savona e 
soprattutto San Benigno, con mez-
za  Sala  Chiamata  riempita  come  
non si vedeva da tempo. Se la cresci-
ta  della  candidata  della  sinistra  
dem inizia evidentemente a preoc-
cupare, in casa Bonaccini, la rispo-
sta è già in fase di organizzazione. È 
vero che il primo passo sarà il con-
gresso interno,  la  fase nei  circoli,  
ma a contare davvero sarà il risulta-
to delle primarie aperte. «Sarà un 
grande evento, vedremo cosa vuol 

dire coinvolgere con entusiasmo e 
partecipazione il territorio», si fa ca-
pire in vista della settimana del 13 
dal coordinamento di mozione. Co-
me dire, che la sfida è lanciata, e si 
punterà sui grandi numeri per con-
quistare l’ultima roccaforte della si-
nistra del partito.

Dopo una due giorni ad alta inten-
sità, tra proposte programmatiche 
e endorsement più o meno attesi, 
più  o  meno  graditi  (uno  su  tutti,  
quello l’ex Iena e M5s Dino Giarrus-
so, ma tra i testimonial pro Bonacci-
ni  spuntano  inaspettati  anche  la  
conduttrice tv Simona Ventura, l’ar-
chitetto  Massimiliano  Fuksas,  lo  
chef Massimo Bottura), a ribadire il 
concetto è così lo stesso Benifei. «Al 
centro della mozione congressuale 

ci sono i temi, dalla lotta alla preca-
rietà allo sviluppo sostenibile. Vo-
gliamo ridare forza al Pd nei territo-
ri, dove oggi la mancanza di risorse 
adeguate e di attenzione ha portato 
troppi circoli a chiudere e militanti 
a disimpegnarsi  perché gli iscritti 
hanno  contato  troppo  poco  nelle  
scelte», è il messaggio al territorio 
del capodelegazione dem in Euro-
pa. «La sinistra sta qui, fa ridere chi 
dice Bonaccini non è di sinistra – è 
la stoccata di Lodi – La certezza è 
che per rilanciare il partito servono 
esperienze di governo, non di testi-
monianza o di protesta, e radici soli-
de nella sua storia. Una storia lonta-
na da movimenti e girotondi, di un 
Pd a vocazione maggioritario, che fi-
nisca di fare scelte perdenti».

Genova Cronaca

Il  portale ‘Prenoto Salute’  taglia  il  
traguardo dei primi sei mesi di attivi-
tà. «Le quasi 100mila prenotazioni 
dal suo inizio (96.211) testimoniano 
l’apprezzamento dei liguri — dichia-
rano il presidente della Liguria Gio-
vanni Toti e l’assessore alla Sanità 
Angelo Gratarola — ‘Prenoto Salute’ 
ha consentito di  effettuare 26.329 
appuntamenti di  radiologia,  12.185 
di prime visite e 57.697 esami di labo-
ratorio. Il sistema ha poi consentito 
di recuperare ben 23 mila appunta-
menti disdettati e subito rimessi in 
agenda». In arrivo altre novità. «En-

tro i prossimi mesi ‘Prenoto Salute’ 
diventerà piattaforma universale a 
disposizione sia del Cup, sia delle 
farmacie, sia dei medici di famiglia 
oltre che del singolo cittadino — con-
tinuano — Al cittadino che si trova a 
prenotare una visita con un determi-
nato ordine di priorità, viene subito 
proposta, in caso di mancanza di di-
sponibilità nei tempi previsti, la pri-
ma data utile successiva evitando ul-
teriori chiamate». A utilizzare ‘Pre-
noto Salute’ sono soprattutto le don-
ne (il 58,47% contro il 41,53% degli 
uomini). Interessante anche il dato 

d’utilizzo suddiviso per fasce d’età: 
a collegarsi alla piattaforma sono so-
prattutto i 60-69enni (20.947 preno-
tazioni) e i 50-59enni (20.723). I dati 
d’utilizzo suddivisi per Asl, invece, 
dicono che in questi primi sei mesi 
si sono registrati 11.832 accessi in Asl 
1 (l’12,3% sul totale regionale), 15.541 
in  Asl  2  (16,2%),  52.734  in  Asl  3  
(54,9%), 8.964 in Asl 4 (9,1%) e 7.140 
in Asl 5 (7,5%). Oltre 4.116 invece le co-
siddette  prenotazioni  fuori  sede,  
quelle cioè effettuate in una Asl di-
versa da quella di residenza.

la politica

Bonaccini cavalca l’onda per vincere
“Ripartiamo subito dai territori”

Al Talent Garden 
milanese, tra i liguri 
della mozione ci sono 

anche il senatore 
Basso e il 

capodelegazione dem 
in Europa Benifei

La strada verso i 
congressi di circolo e 
le primarie aperte del 
26 febbraio anche in 

Liguria si traccia 
sull’asse 

Genova-Roma-Milano
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Il governatore dell’Emilia nel capoluogo lombardo, mentre oggi nella sede del municipio Media Valbisagno si ritroveranno
i responsabili territoriali. Scatta l’ora del confronto a quattro sulle mozioni in campo per la segreteria del Pd 
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Il servizio

Prenoto Salute, recuperati 23mila appuntamenti disdettati

j Il portale
‘Prenoto Salute’ 
entro i prossimi 
mesi diventerà 
una piattaforma 
universale a 
disposizione sia 
del Cup, sia delle 
farmacie, sia dei 
medici di 
famiglia oltre 
che 
ovviamente del 
singolo 
cittadino
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